
Il Cabreo dei Templari di Barletta,

il filo che lega Alberona e Barletta 



L’Ordine templare di Alberona (1195?-1312) era al 
servizio della Domus provinciale dei Templari di Puglia 

con sede a Barletta (1156?-1312).

• Il Palazzo Priorale di Alberona fu costruito, secondo la 
tradizione, dai Templari nel secolo XII, quale sede dei 
Cavalieri  del Tempio di Gerusalemme in quella terra.  

• (Il documento più antico, ad oggi conosciuto, che 
attesta la presenza dei Templari nella terra di Alberona 
è lo Scadenzario di Federico II redatto negli anni 1248-
1249, in cui si dichiara che tra i beni posseduti in Puglia 
dall’Ordine Templare c’è anche la terra di Alberona, 
cfr.G.Schiraldi, L’Ordine templare ad Alberona).

•



Il CABREO è un manoscritto che elenca i beni appartenenti a nobili o
ecclesiastici. Nella Biblioteca comunale Loffredo di Barletta si
conserva un Cabreo risalente al 1774 con l’inventario di tutti i beni
del Sacro Ordine gerosolimitano del Santo Sepolcro di Barletta.
Il volume ha una rilegatura rigida in pelle marrone, con risvolto di
chiusura, alt.cm.46 x larg.cm.32, in discreto stato di conservazione.
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1312 Trasferimento di tutti 
i beni patrimoniali dai 
Templari a i Giovanniti

1317 
Questo Pribilegio è il 
primo documento che 
attesta la concessione  da 
parte del Re Roberto 
d’Angiò del feudo di 
Alberona ai Cavalieri 
Gerosolimitani di Barletta 
dopo il processo e la 
condanna al rogo dei 
Templari.



Privilegio di Re Roberto d’Angiò 



Contesa tra il Gran priore di Barletta e l’Università di 
Alberona. 1767 



L’ordine dei Cavalieri di S.Giovanni
Gerosolimitano fu prima sospeso nel 1799
durante la prima e breve occupazione francese, e
poi fu soppresso con R. Decreto del 1808 di G.
Murat in base alle leggi eversive francesi.
(l’Ordine fu rispristinato dopo il Decennio
francese, oggi è regolato dal codice Melitense del
1966).
Attualmente nella chiesa del Santo Sepolcro di
Barletta sono insediati dal 1907 i Cavalieri
dell’Ordine Equestre del Santo Sepolcro (20
cavalieri e 4 dame).


